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PROVINCIA DI PISA

Gruppo Provinciale PDL

Consigliere Giorgio Tamberi

                                                                                      Pisa 18 Aprile 2011 

Alla cortese attenzione del

Presidente della Provincia di Pisa e del Consiglio
INTERPELLANZA URGENTE.
Oggetto. Situazione riguardante le problematiche del parcheggio auto per i Consiglieri Provinciali ed il transito nelle zone ZTL della città di Pisa durante l’espletamento delle loro funzioni ispettive di Commissari ed Amministratori Pubblici. - SI ALLEGA DOCUMENTAZIONE -
Il sottoscritto Consigliere Provinciale
premesso che
a causa dei lavori che interessano la realizzazione del progetto Sesta Porta è stato eliminato il parcheggio coperto sito in Via Battisti e concesso come sito dove poter parcheggiare le auto in qualità di Consiglieri Provinciali mediante l’utilizzo di “buoni parcheggio” a spese interamente sostenute dell’Ente Provinciale Pisano;
da comunicazioni intercorse con i nostri Uffici è stato reso noto che le nuove modalità di parcheggio auto prevedono, ad oggi, che si possa sostare solo tra via Battisti, che fiancheggia lo stesso Palazzo della Provincia e l'area di parcheggio prospiciente la ferrovia, situata immediatamente oltre l'ex parcheggio coperto, oggiAggiungi un appuntamento per oggi demolito. E’ stato inoltre comunicato che è possibile utilizzare i “buoni parcheggio” in dotazione, indicando sul tagliando stesso da esporre sul cruscotto della macchina la data ed il numero di targa del mezzo in uso;
esiste un parcheggio sotterraneo di recente e sofferta costruzione in Piazza Vittorio Emanuele II che dista meno di 5 metri in linea d’aria dal Palazzo della Provincia di Pisa e meno 20 metri dall’ingresso autovetture al quale è possibile accedere anche a piedi per vedere chiaramente che risulta scarsamente utilizzato sia dai turisti in transito che soprattutto dai cittadini Pisani, a causa degli alti prezzi praticati al pubblico (2 Euro per ogni ora);
considerato che

trovare parcheggio in Via Battisti e vicino alla ferrovia è assai difficile poiché la zona è centralissima ed interessata da strutture alberghiere, negozi, la Stazione Centrale oltre la fatto che il parcheggio sotterraneo non è preso in considerazione dagli automobilisti se non in minima parte ed il parcheggio coperto di Via Battisti è stato recentemente demolito;
molti Consiglieri Provinciali come il sottoscritto, oltre a svolgere le funzioni a loro ascritte per la Provincia di Pisa sono anche Commissari Regionali e Nazionali U.P.I. spostandosi pertanto a riunioni e Commissioni a Firenze, Roma o in altre città d’Italia partendo in treno secondo le nuove disposizioni comunicateci ad orari particolari (6.15/6.30 del mattino) e quindi con poco tempo per riuscire a trovare un posto auto non più certo e non perdere il treno spesso unico a quell’ora;
appare assolutamente fuori luogo dover apporre un tagliando sul cruscotto dell’autovettura che riconduce chiaramente la macchina al Consigliere proprietario o comunque ad una figura politica che svolge un mandato, mettendo a rischio di atti di vandalismo il bene in oggetto, specialmente se ai bordi di una strada come Via Battisti, visto il clima generale di odio e sfiducia che investe la politica in generale e comunque il clima che investe la città di Pisa nel bene o nel male in alcuni momenti dell’anno;
constatato che
ritiene fondata la motivazione addotta dalla nostra Provincia e volta a cercare di risparmiare il più possibile visti i tagli che hanno caratterizzato un po’ tutti gli Enti, noi compresi, anche se ritiene che almeno il minimo indispensabile debba essere fornito come dotazione ai Consiglieri eletti;
per l’Ente Provincia di Pisa il costo parcheggio (assai saltuario per la maggior parte dei nostri Consiglieri che vengono poche volte in un mese) è decisamente meno gravoso del costo gestione ad esempio delle auto blu in utilizzo, della benzina e del loro mantenimento annuale;
preso atto che

i Consiglieri Comunali di Pisa usufruiscono di un permesso ZTL/ZSC a pagamento che gli permette di parcheggiare sempre e comunque nelle strisce blu in qualunque zona di Pisa e di accedere alle zone interdette dalle telecamere per poter svolgere le loro funzioni ispettive secondo il mandato ricevuto dai cittadini al nostro pari, con la differenza che a noi è arbitrariamente impedito;
tale permesso è interamente a carico del Consigliere Comunale richiedente e nel caso di specie sarebbe a costo 0 per la Provincia di Pisa;

attualmente i Consiglieri Provinciali non possono entrare alle zone ZTL di Pisa interdette da telecamera seppur eletti in quel Collegio Provinciale cittadino, vedendo leso il loro diritto di accesso ad ogni pubblica zona per espletare le loro funzioni poiché esiste un’ordinanza Comunale nella quale non è dato sapere il perché non siano espressamente presi in considerazione, seppur citati genericamente in qualità di Amministratori Pubblici come da Testo Unico Enti locali;

tale ordinanza è comunque facilmente aggirabile poiché il Comune di Pisa concede permessi a pagamento in deroga qualora sussistano valide e comprovate motivazioni prodotte al soggetto Pisamo Spa che gestisce la cura dei parcheggi e delle strisce blu in città;

nel documento che ho reperito su internet dopo breve ricerca e che allego all’interpellanza e firmato dal Dirigente Pisamo, Ing. Greco, datato 18/11/2010, al punto 9, è espressamente indicato il termine “Amministratori” nel quale ex Testo Unico Enti Locali rientriamo (ovviamente) a tutti gli effetti e nello specifico al costo di 132 Euro annui interamente a carico dei Cons. Provinciali che decidessero di richiederlo e con lo stesso trattamento dei Cons. Comunali;
ritiene che in questa particolare situazione di assai prolungato disagio sussistano tali motivazioni, che permetterebbero oltretutto alla Provincia di Pisa il 100% di risparmio poiché come precedentemente detto, il costo sarebbe interamente a carico dei Consiglieri Provinciali richiedenti;

basterebbe che gli Uffici della Provincia di Pisa, già in contatto con la Società Pisamo Spa per risolvere i disagi nei quali siamo incappati a causa dei lavori ampiamente previsti del progetto Sesta Porta, venissero autorizzati a proporre tale soluzione valida per tutti i Consiglieri che giustamente non usufruiscono delle auto blu o delle palette appoggiate sul cruscotto dell’autovettura, al fine di risolvere in un’unica azione una doppia problematica che ci riguarda direttamente e da molti anni; 
interroga gli Amministratori sopra indicati al fine di sapere
- se la nuova ed a mio avviso inadeguata soluzione di parcheggio è stata concordata con i nostri Uffici oppure imposta da Pisamo Spa o dal Comune di Pisa e pertanto solamente recepita;

- se visto il difficile clima politico generale è ritenuta idonea la soluzione di esporre sul cruscotto un tagliando “buono parcheggio” che riconduca chiaramente per strada all’autovettura di un Consigliere Provinciale o di un Assessore residente fuori sede;

- se sia possibile aprire un tavolo con Pisamo Spa/Comune di Pisa per esporre in modo appropriato le nostre problematiche e le nostre esigenze, valutato che in qualità di Amministratori Pubblici e nell’espletamento delle nostre funzioni elettive ed ispettive sul territorio Provinciale, poiché obbligo di sottoposizione totale alle loro volontà in materia ed alle loro Ordinanze, oggettivamente è tutta da dimostrare e facilmente confutabile con un semplice parere tecnico anche della nostra Area Legale;

- se la soluzione che preveda la richiesta in deroga al Comandante della Polizia Municipale per i Cons. Provinciali di un permesso ZTL/ZSC identico a quello degli omologhi Consiglieri Comunali del costo di 132 Euro annui interamente a carico dei Consiglieri richiedenti ed a costo 0 per la Provincia sia ritenuta valida o meno dalla nostra Amministrazione e dai nostri Uffici Economici;
- in caso di risposta negativa al punto sopra citato da parte della Provincia di Pisa, le motivazioni addotte e pertanto la conseguente cifra di spesa prevista che andremo a sostenere come Ente Provinciale per tutti e 30 i Consiglieri, gli Assessori residenti fuori sede e quanti altri potevano usufruire della possibilità fino ad ora concesse;

- in caso di risposta negativa di Pisamo Spa (ovvero del Comune di Pisa) i motivi addotti rispetto ad un introito minimo previsto di circa 5.000 Euro annui (132 Euro x 30/35 Consiglieri/Assessori residenti fuori sede) in più nelle casse del Comune che viste “le grida” di crisi non mi pare poco;
- se sia possibile onde evitare il solito rimpallo di competenze, le interpretazioni differenti l’una dall’altra e per chiudere una situazione aperta tra Enti di livello differente, richiedere espressamente al Comune di Pisa, nelle forme Istituzionali previste tra Enti, di inserire nella prossima Ordinanza la dizione “Consiglieri Provinciali” in aggiunta/sostituzione all’attuale generica “Amministratori”.
                                                                      f.to
                                                                        Il Consigliere Provinciale

                                                                        GIORGIO TAMBERI
